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GIORNALE DE' PATRIOTI D'ITALIA 
Qmnts in wium» 

I5 P R A T I L E ANNO i LIBERTA* ITALIASTA ( 3 GIUGJTO 1 7 9 7 . r. ) 

Le associazioni al presente Giornale si ricevono dal cittadino Carlo Clvati alla Stamperia 
yilletard in contrada g. Radegonda in Milano. 

Continuazionp -delle notìzie di Genora .. .Rigonorazione di Venezia. Descrizione dell' Isole Venete^ 
Lettera ai scrittori Ancmi'^i . Ultima i>olontà del Papa . Continuazione del Discorso della libertà 
della stamjja . Notizie recentissime. 

Continuazione dèlie notizie di Gcmova . 

Non contenti gli OlJgarchi ' di aver tradit i 
i pa t r io t i , e scrpreiia la religione dèi m i n i -
stro della repvi.bLljc:i Francese, si diedero 
in preda al p.ui insfiisalo furerà ed organiz-
zarono in tniti i plinti della Riviera ove cc-
nosoevano esservi de' veri amici della liber-
tà , il saccheggio e il ma'-sacro . Fortrmala-
insjite non sono riesciti a sorprenderne che 
pochi 5 il resto o si è poslo sulle difese , o è 
nvarciato ad ingrossEir 1' armala che ratiro-
vasi verso ]Novi . molti si son portati aMon-
"tfheìlo a riferire, l'accfidiito al Gen. Bonaparie, 
reclcunando il suo soccorso, non solo per 1' ef-
fe sa fiitta alla lealtà francese, ma ancora 
perchè senza le promesse , e le assiciirazicrii 
del ministro Fuij.ou-lt giammai i patrioti sa-
rehhero stati la villana de' scellerati satelliti 
d e ' Palhicicini , de ' Bngnòle , d e ' Daria d e ' 
DumZZO . ' V • - ' ' ? • 

Si aggiunga che alcuni patrioti Genovesi , 
oonosciiitb il tradimento diagli Obgarohi vol-
.lero rifugiarci sù di nn loglio Fraxice.'-e . I sa-
(iviliti del governo ardirono mcniare all ' auoi-
(.ìad'jio , e non sclainente massacrarono ed in-
«'in'cerarono 1 prlrioti , ma fecrj"o in pe/zi -e 
c,iJpestarono la handic-ra tricoici'»- . Grande 
esernyiio della lealtà e hncna lede del Ligure 
^N'ìiiato', e dèi suo immc.rtal Doge! 

Ĵ  notaljjJe' che gl'i nssassinj , é 1' saccheggi 
.''i son' fatti al nome, di Moria SantissinKt'pri-
h'<L jjddrona e pi otrtlrice di CniPi a,. A l i o i c h è s i 
ri;-;,ii;inava un patriota,: s' jncendiaAa ima casa 
3} grido di gioja universale era lica IVI aria \ 
•Si' isi^sso liscerò i Venes^iani ne' loro rnome^rfi 
di f rtlffiiìe . {?r>dfrido rfra AìcHo I K"Marco 

Ila già subita la pena esemplare che si meri-
tava imo che si eia posto alla teata de' ladri : è 
stato bruciato . E sperabile che si farà 1' isles-
so dì Maria-, giacché la pena del fuoco per l 
santi rontrorivoluzionary è a l l ' o rd ine de l giorno-

Intanto un ' armata francese di i5 mi!a 
nomini si riunisce a Novi : gli Oligarchi f ra 
pochi giorni riconosceranno la sovranità del 
popolo che hanno sì barbaramente oltraggiato : 
pagheranno il fio di esserci fatto giuoco delf 
li. ep. Francése , e dal mar Ligure a l l 'Adr ia -
tico vi s.irà Li repiihblica una ed indivisibile. 

P. S. Le Guide del Generale in Capo son 
liartite ]:)er questa spedizione , part i ranno an-
cora i Cacciatori e i Granatieri della Guardia 
Nazionale Milanes'e , si dice che partirà lo 
stesso lìonaparte . E da presumersi che il Do-
gò e il Senato di Genova si dimetteranno m 
pace alle notizie di tanto apparato. 

Venezia 10. Pratile. 

La più sincera rigenera/ione ha avuto luo-
go in Venezia : nelle prime sessioni dell'Ain-
niinistrazione provvisojia , il popolo , e alcu-
ni, membri vi hanno svihippata la più. gran-
de etiergia. Si è parlato de' drit t i dell ' iiomoj 
e della giustizia de" governi con un calore , 
e con una eloquenza d ie avrebbe fatto onora 
aìl'Jstessa Cnìivm7.ione Nazionale , Vi ha bril-
lalo partirolarine.nte il celebre cliimico Dan-' 
dvìo . Sentono finalmente i Veneziani tut to 
quel che fnrono, e quel che pcisono divenire; 
essi si ricordano con. indignazione delle an t i -
che catene , e si afTret'ano a rifare i r icevuti 
torti a i r vnnanità Uno do' passi p 'ù decisivi, 
vaio di quelli che pjù attestano lo sviluppo 

de-



, 
i^emocralìco nel popolo, si è celata mente quel-
lo delle abolizioni non solamente di tutti i 
segni del 1} la sane ̂ ma. benanche di tut t i i s.Mar-
chi siansi dipin ti , siansi di le^no, o di pie-
li-a j talché no5;i resta più vestigio ' ove possa" 
<lji\-i qui ftv j. li la reo. L ' a lbe ro rie,] la liliertà 
«i pianterà nel di i5. nella grfin piazza con 
luut .pompa , e con una inaf;niiiccuza degna 
d i (jvie]li clic tante spoglie Opime trassero 
\ina volta nelle Lagune dall ' ultimo Oriente . 

IN DELLA SOVRAITITA' DEL POPOLO. 

La Municipalità di Venezia alle sorelle Muni-
cipalità di Terra-ferma. 

La cattiva interpretazione data alle nostre 
pr ime Proclaniazjoni ci obbliga a disingan-
nare , ed a distruggere la calunnia che si è 
sparsa contro di noi . Rappresentanti del Po-
polo Veneto dichiariamo alle Municipalita 
d i Terra Ferma Nostre Sorelle, che Noi , 
seguendo i pr lncipj della più pura Democra-
zìa , non abbiamo mai inteso di avere alcuna 
Sovranità su i Popoli , i quali si sono giu-
stamente messi in insurrezione contro 1' anti-
co dispotico Governo, riserbandosi solo prov-
visoriamente di rappresentare quelli , che 
erano rimasti unit i a l l ' an t ico Governo , in 
conseguenza della sua Proclamazione , finché 

4non abbiano mandati i loro Deputa t i , nè 
pretendiamo che A^enszia sia Capitale di quel-' 
le Città 5 le quali hanno li stessi dirit t i alla 
sovranità , c professano li stessi principi- "Noi 
dichiar iamo dunque in faccia a tut t i i popoli 
l iberi della Terra , che la Sede della Repub-
blica dipenderà unicamente dalla volontà 
delia Nazione Sovrana , la quale avrà la li-
bertà d i eleggere quella Capitale, che giudi-
cherà piti conveniente al bene comune ; e 
qu ind i s' invitano le Città libere eli T t r i a -
ferma a mandare i loro Deputati in Milano, 
onde prendere le misure convenienti alia 
Comiine Salvezza, ed a str.bilire il Luogo Cen-
trale con intelligenza del General in Capo . 
N o i abbiamo gli stessi principj , gli stessi 
interessi, gli stessi Nemici, difendiamo "la slessa 
Causa . Riuniamoci , e il Popolo sarà Salvo . 

Salute e l'r>iternità. 

Venezia 8 Prat i le . Anno primo della Li-
bertà I tal iana . 

Nicolò Rota Vice Prosldcnte . 

Salvador Marcavi Sr^r. della Munidiuìltà. 

NOTRXIB BELLK IsOLE GREGHE 
DEL DOMINIO VENETO . 

I Veneziani esercitavano dominio sopra cin-
que Isole ̂ Grqclie del mar Jonio, ciòè Corfù , 
santa Maura , Cefilonia grande , e piccola 
( detta anticamente Itaca ), Zin te , e Cerigo ; 
inoltre possedevano sulla Terra-ferma la for-
te/;za di Parga, ed il piccolo paese di Prevesa. 

Tut t i questi luoghi son abitati dai Greci , 
che parlano uua lingua greca corrotta e se-
guitano la religione di Fozio . 

l ' a t t i sono aliboudantissimi di marinar i , e 
massime l 'Isola di Cefalonia , che ne forni-
sce il siifiìcienle p^r equipaggiare i5o grosse 
navi mercantili, altre con paviglione Veneto, 
ed altre con paviglione Russo , e così ancora 
un infinito numero di piccole barche , oltre 
a che ne fornisce per il servizio pubblico 
della marina Veneziana . 

Circa il loro spirito pubblico , amavano per 
forza e necessità il donvinio Veneto . a mot i -
vo dell ' oppressione tirannica che soffrivano , 
superiormente a qualunque altra provincia 
Veneta , ed a motivo pure del paragone che 
facevano del proprio stato , per qu:into cat-
tivo , preferibile a quello della vicina schia-
vitù " Ottomana . Vi sono de 'gen ia l i per 1 In-
ghilterra , sola nazione straniera ( oltre i l 
Turco ) , colla quale commerciano, sommini-
strando alla medesima le loro uve passe. Vi -i 
però un gran numero di persone i l luminate 
e sensibili d ie pregiano la l iber tà , e sono 
inforinate di quella degli antichi loro proge-
nitori , 

L ' Isola di CorPù , più vicina alla becca 
del golfo Adriatico , e più forte di tut te le 
altre a causa di due considerabili fortezze 
che vi esist'JiJO , è la principale dove risiede 
il capo di tulla j.i provincia del Veneto Le-
vante., . con \uia guarnigione di tre mila sol-
dati cir^ia , 0.1 è considerata come la chiave 
d.:l mare A Iriaiico. I la dei porti eccellcnli; che 
danno ricovtiio a tutta la marina venda in. 
servizio j ed è Sf?parata , secondo tulla i i sn-i 
lunghezza, d j l i ' Albania Ollomaurja jx^r i.iu 
vasto canale di mare dove pussoau aj)prt,d.ir 
sicuramente, i b.,istiinerti . ) i suo'principale 
jsrodotto è r ulto che viene estratlo per 
far centro nella Dominante di , Venezia , 
oltre .. ad essere gravemente ( ppresso da ' 
dazj:, ed è quasi spio bastante a supplire 
ai bisogni di Venezia e Terra-Ferma , 

II picciolo paese di Prevesa tulla 'l'erra-
f j r m a Ottomana è cous.jderabili; per, la sim 
proisimi.tà ai boschi. iiiciauili. di da 



costrizione, appartenenti al Turco, che però, 
abbondandone altrove, non se ne serve punto 
per i saoi bisogni . 

L' Isola d i Gefdlonia grande e picciola è 
la più estesa di tutte , e ia più sparsa di ot-
timi porti in tut to il suo contorno . Essa in-
citi e 3ia , come nel suo centro , una vastissima 
.baja capace di ricovero per numerosissime flotte. 
Lo stretto canale di mare che separa la gran-
de Gefaionia dalla picciola è anch' esso un con-
tinuo porto . lìlcitro alia baja vi sono de' luo-
ghi adattatjssijni per esser r idott i ad uso di 
arsenali . Possiede un vasto bosco di legnami 
da costruzione . situata al sud del regno di 
Morea , colla quale crnfina mr Ilo davvicluo, 
essendovi de' luoghi da essa distanti non più 
di sei mig l i a i t a l i ane . Produce dell ' olio, 
del liquore di moscato , ed al t r i vini , che 
trasporta in Venezia , e dell ' uvapassa che na-
viga per r Inghilterra . Produce ancora (jurin-
tità di cotone . 

L ' Isola di santa IMaura è di pv co commer-
cio j ma contiene delle saline , che forniscono 
il sale neccessarioa tut to lo stato Veneto. Una 
strettissima striscia di mare la separa dall 'Al-
bania Ottomana . 

L ' Isola del Zante ainenissima, e fertilis-iima, 
ha una bella rada sotto la Città , dove ap-
prodano sicuramente i bastimenti . Produce 
olj , e grandissima quantità di uvapassa, che 
prendono la stessa direzione che quella dei 
simili generi di Cet'aionia . Essa è situata in-
nanzi al regno di Morea , e da questo pochi-
simo distante . 

L ' Isola di Gerigo finalmente è la più orien-
tale , e confina col regno di Gandia Essa è 
poco fertile,e non ha che un porto poco sicuro . 

Tut t i i detti Paesi compongono una popo-
lazione di 3oo. mila abitanti . Prescindt'ndo 
da Corfù , ciascnno di tu t t i gli altr i hanno 
Tin piccolo od infelice castello per proteggerne 
le Città principa''li , che sono custodite da una 
tenaissirna guarnigione . 

LETTEIIA-AOLI SCIIITTORI AKONIBIL . 

Ho ricevule nel punto isteaso molte lettere 
anonime per esser inserite in iiuesto giornale. 
Dimando scusa ai signori Anonimi . Io non 
inserirò mai nulla che non sia segnato dal l ' 
autore . Questo giornale si fa per 1' istruzione 
pubblica e per dir liberamente le più gran 
ver i tà , non per le,occulte denuncio, non per 
i liinidl anonimi , non per i facitori di li-
belli . Particolarmente mi diriggo agli anoni-
mi scrittori della lettera giustilicajite la con-

^ÌS 
dotta dogli autori delle Notizie slorìche , e di 
qualche al t r ' opuscolo dell ' istesso genere : essi 
gentilmente si lamentano che io gli abbia at-
taccati in un articolo di questo giornale in-
titolato jcritiì anonimi ; non ardiscono di met-
ter in dubbio la verità dello mie massimo , 
soltanto si scusano dicendo ,, che hanno sli-
mato occultare il loro nome, perchè in Mil i-
no non vi è libertà di stampa nè di opinio-
ne ,• e si procede nelle forme inquisitorie ; e 
che il giornalista ha dette delle cose adalla-
bili a una repubblica già stabilita , non a 
un governo ancor fluttuante ed incerto „ .Do-
mando perdono : per quanto possa esser fon-
data la loro assertiva , il fatto prova il con -
trario . Si son dette e si dicono con tutto il 
coraggio maggiori e più importanti verità 
che non siansi dette ne' scritti anoii mi , e 
nessuno è stato iinbastlgliato , nessuno è slato 
perseguitato . La franchezza istessa degli au-
tori loro ha att irata l 'ammirazione del pub-
blico e clelli- autorità costituite ; ed osà al-
tualmenle godono della riputazione invidia-
bile di nomini liberi , e di liberissimi scrit-
tori . Del rimanente non avrei ricusato jiro-
starmi alla loro istanza, e forte della mia 
coscienza avrei sprezzato qualunque vero , o 
Immaginario pericolo : ma la legge che ini 
soim imposti , e che io fo nuovamente nota 
a l p u b b i ico ,, che nei giornale de' patrioti 
(.V Itala non s' inst;riscono scritti anonimi , è 
stata e sarà il solo ostacolo di non potermi ]>re-
stare , come vorre i , al voti degli autori del-
le Notizie istorich'i , d e l l a Lettera a ivioscati , 
e di altre cir te che si conservano nella t ipo-
grafia per esser a solo cenno de' loro autori 
lealmente restituite . 

U L T I M A V O L O N T À ' D E L PAPA 

11 Papa moribondo avea preparato un lun-
go in scriptis testamento. Le principesse BtMéi-
chi e S. Croce erano istituite eredi uni vej sali: 
si facevano al solito molti legati a' Cardinali, 
e servitori emeriti , al solito ancora i poveri 
vi erano obliati II famoso (lenr-rale de' Do-
menicani autore aella pice con la repubblica 
Francese, che sempre si è opposto alle volon-
tà d si Papa fra ' vivi, si è con maggior ener-
gìa opposto al Papa moriente . Egli ha soste-
nuto che nessuna potea adire in conscienza 
questa eredità : d i e sebbene lo aiuabili pr in-
cipesse l'avessero fa t to , correvano p'^ricolo di 
essere strascinate in un carcere ^ perchè 1' o-
r ed i t à era t roppo oberata'. (,lhe il taoro (V in" 
duìg(ìnzv..j iiiJÌ.ca mercè onde polca trarsi qual-

che 



ohe profitto • elle formara i noy© decimi no contriLuisce molto a garantirne la saviezza, 
deir eredità , non avea maggior credito delle Coloro che non aman la 

giustìzia, temono al-
eedole : Che i legati erano soggetti ad esser meno il biasimo; e senza essere buoni o virtuosi, 
falcidiati dal Francesi, ed al t r i popoU liberi la maggior parte degli 

uomini sono geloii d i 
d ' I tal ia , i quagli vogliono esser gli erfedi le- parer lo . 
g i t t imi e natura l i de l Papa, ma cUm héneficio Si temono le grida della molti tudine , le 
iagis et ìmentarii . U n Codicillo apposto allo disgrazie, le esecrazioni e cjuelJa vere terri-
stesso testamento ha fetto saltar nelle furie bile del popolo eh' è stata rigixardata a così 
i i Oenerale de' Giacobini : F ra 1' altro vi si giusta ragione come la voce di Dio stesso . 
dicea ,, che S. Santità i-olendo lyrowedere alle Come si stabilisce la t irannia ? Per mezzo 
mosG affitte della chiesa, G volendo evitare ì disastri d e l l ' i iKjuis iz ione , p e r le vie astiiirde e t e n e -
r i uìia Convenzion Nazionale , o di un governo brose della politica . La libertà dalla stampa 
ri\>oluzionario de' Cardinali , imponeva e comari- previene o abbatte i colpi di stato . Essa 
dava a nome di Dio, che appena seguita la sua serve a penetrare t u t t ' i segreti, ed a scon-
rnorte , si fosse da' Cardinali , Busna , Ruffo ^ cer tare t u t t ' i complo t t i r ive landol i . 
« York iletio nn Papa provvisorio , dispensando Sotto questo r appo r to , essa ha eziandio in-
<3051 da tutte le formalità del Conclave \ che i f lu i to , essa influisce ancora t u t t ' i giorni so-
de.tli. Cardinali per non cadere in errore , e per- pra la t r anqu i l l i t à generale delle naz ioni f r a 
c/iè fossero in tutto assistiti dallo Spirito Sa?ìto, d i loro . Se, ne ' ns t r i t empi moderni , le g r a n -
ai fossero concertati con le figlie in Dio dilettis- eli intraprese d ' u n o stato , contro un al t ro 
svne Braschi e S. Croce , senza il consiglio delle stalo o contro molti sono meno frequentate 
quali ei credea che sarebbe andata a naufragare eh® presso gl i an t ich i , è che sono p iù difficili 
la naiiceUa di s. Pietro. Letto i l Codicillo a condurre, perchè è impossibile di nascon-
Jremè di ra])bia i l General de' Domenicani , derle . I^a comunicazione fra i popoli non è 
e ne fece sul momento vin auto du fe, gridan- mai interrotta. Le notizie volano da ogni parte, 
do ed esorcizando ad alta voce all'inferno iVon si trascura niente per iscopiire i mi -
a il' inferno spirito di satanasso \ Ora è sicuro steri de'gabinetti e del le cor i:i. ^)uando si p iun-
chr> ii Papa morirà intestato , e che si darà we ad accorgersi di certi movimenti -chrr non 
lao^o alla legittima successione secondo la hanno alcuna causa conosciuta dalle migliaja 
novella / i8 . di Giast iniano , per cui quelli di scritlcri, la oevcano , la Irovano e 1' ìndL-
i a linea retta saranno preferi t i ai collaterali ^ o.ino . Le cart(3 pubbliclie f inno coucscere a 
a gT I ta l iani , come tu t t i figli del Papa, si di- ciascutio gl' interessi generali delle unzioni , e 
videranno in capita l 'eredità . c i ivieltono a portala d' esser rischiara ti su i 

disegni, su le macchinazioni segnate . Cosi la 
ConLinuazione del discorso dì Portalis . politica è forzata per tutto ad adottare un 

sistem.'i di moderazione che garantisce la slcu-
Noi osserveremo che sin da che la stampa rezza de' piccioli stati , e che mantiene una 

ha messo i lihvi nelle mani d i t u t t ' i l mon- sorta d 'equi l ib r io fra i g r a n d i , 
d o , sin dallo ntalMlimento de 'g io rna l i , delle ( Sarà continuato . ) 
«arte pnbbiiclie , 1' autorità è Y)er tatto più 
moderala , e 1 ' obbedienza meno servile . Tu t t ' N O T I Z I E R E C E W T I S S I M E . 
i fatti s o n o giornalmente raccolti . La ]jiù Barthelemy Plenipotenziario della l ìepub-
lc.,;̂ gieva ingiustizia è proclamata. La causa blica Francese nella Svizzera è slàto innalzato 
deT nunionio particolare può colla sua pub- al Direttorio . Ccchon dopo lui , ha avuto 
blicilà divenire vm aliare generale . L ' a u t o - il raaggior numero di v o t i . Gli afFiri d i 
r i tà è da ogni passo interrogata su le sue pi-i Genova hanno ani to un esito felicissimo, 
segrete procedure . Altre volte niente sfnggiva L'Oligarchia è caduta , tuUo si è democratiz-
alla. po'5terilà ; oggigiorno niente può essere zato , il ministro Faipoult ha tutto composto 
altresì dirubato a l l 'op in ione con teynpcranea . a l l ' amichevo le , ha spiegato in questa occa-
II giudizio d ' u n pult.ì>Iico sempre presente sioue egual ]JAlriotisino che talen1o,per cui non 
arresta e contiene quel l i che non sarebbero cessa di ben mei jtaro della libertà d ' Italia . 
sensibili al timore del giudizio più rimoto Si è conchiuso nei tempo istesso un trattalo 
di l la s to r i a . con la Repubblica francese . Questa nuova è 
j Quanti mali che , per essere prevenuti , non . Nei prossimo numero i dettagli . 

haii bis08;no d ' esser denunciati ? : 
La pubblicità delle Qpcr;ii;ioni d ' u n govor- ' Oa-tìdx EsTr;Nào.TiK. 


